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I DONI SPIRITUALI 
1Cor 4.1-2; 1 Piet 4.10; Ap 22.12 

Prima di par lare dei Doni del lo Spir i to Santo,  bisogna cons iderane che lo Spir i to stesso è i l  più grande 
di tut t i  i  Doni;  ossia,  IL  Dono che porta con sé tut t i  gl i  alt r i .   
Gesù ha fat to la promessa di inviare lo Spi r i t o quando sarebbe  stato glor if icato e ne ha parlato come 
di un grande e determinante Dono (Gv.16.7;12-I5).  
Dopo la Pentecoste,  Pietro inv ita i  Giudei al ravvedimento e d ice:  «Ravvedetev i e voi r icevete i l  Dono 
del lo Spir i to Santo» (At  2:38),  I f ratel l i  che accompagnarono Pietro ne lla vis ita che fece a Cornelio s i  
stupirono per una ragione curiosa. . .  E'  scr it to:  "E tut t i  i  credent i  che erano venut i con Pietro erano 
stupit i  che i l  Dono dello Spir i to Santo fosse sparso anche sui Gent i l i  (At  10:43;17:17).  Anche Paolo 
parla del Signore che "vi fa Dono del Suo Santo Spir i to” ( I  Te.  4:8)  
Dunque, lo Spir i to Santo è IL DONO DI DIO: è Dio che s i dona a l l 'uomo nel la terza Persona del la  
Tr inità,  che si compiace d i venire  a d imorare ne l peccatore per salvar lo e sant if icar lo.  Quando Lo 
Spir i to Santo entra nel la vita di un peccatore,  viene con uno o più DONI che reca Egli  stesso.  Quest i  
DONI serviranno a quel Credente per funzionare armoniosamente ne l CORPO DI CRISTO e per  
svolgere BENE i l  compito che Lo Spir ito gl i  a f f iderà ne lla Chiesa e ne l mondo!  
 

A. Generalità. 
1. Cos’è un Dono Spiri tuale? 

E’ la capacità data dal lo Spir i to ad ogni credente individualmente,  in vista de l serviz io.   
Paolo lo spiega adoperando l ’ immagine de l corpo e delle sue membra.  1 Cor 12.  
I I  corpo è uno ed ha p iù membra diverse,  ma tut te indispensabi l i ,  perchè c iascuna d i esse 
adempie una funzione che completa quella  del le alt re.  Così  è dei credent i:  essi  sono i l  corpo d i  
Cristo e ciascuno nella sua ind ividuali tà ne cost ituisce un membro.  Ognuno riceve dal lo 
Spiri to un Dono particolare,  che corrisponde al la sua funzione, 1 Cor. 12/27,11.  

2.  Quali  sono i  diversi  Doni Spiri tual i? 
Not iamo, pr ima di tut to,  che lo Spir i to è uno e che tut t i  i  credent i r icevono i l  medes imo Spir i t o  
senza dist inz ione,…  ma lo Spir i to,  che ch iama a d iversi  min ister i ,  comunica i   SEGUENTI DONI  
DIFFERENTI E TANTI ALTRI ANCORA :  1 Con 12/4,  8-10,  29.  
Doni specifici  • 1 Corinzi  12.4-5 

Dono d i fede v.  9  
Dono d i guarig ion i v.  9 
Dono dei miracol i  v.  9 
Dono d i profez ie v.  10;  Ef .  4:11 
Dono d i discernimento degl i  spir i t i  v.  9 
Dono del le l ingue v.  10 
Dono d i interpretaz ion i del le l ingue v.10 
Dono d i assistenze 
(soccorrere,  l iberal i tà,  opere pietose) v.  28;  Rom 12:8  
Dono d i governo .  v.  28:  Rom. 12: I t  

 
Opere e Ministeri  

Apostol i  e aposto lato.  1 Co.12:28;  Ef .  4:  I  I 
Profet i  Ef .4:11:1 Co. 12:9 
Evangelist i  Ef .  4:11 
Pastor i.  Ef .  4:11 
Dottor i,  insegnamento.   Ef .  4:11;1 Ce. 12:28;  Re.  I  2:7. 

 
3. Chi sceglie i l  Dono che dobbiamo ricevere? 
Poiché è scr it to d i ASPIRARE AI DONI MAGGIORI,  1 Cor 12/31,  devo FERMARMI A QUELLO CHE MI  
PIACE DI PIU’ E DIRE: <Signore vogl io ad ogni costo questo Dono; pregherò,  lot terò,  at tenderò f ino a 
quando non me lo darai>? 
Molte persone hanno agito così  e SONO CADUTE NELLO SCORAGGIAMENTO (quando non “hanno 
perso la fede… CHE NON AVEVANO!)… perché non venivano esaudite da Dio!  
Se dovessimo scegl iere noi,  forse prefer iremmo tut t i  predicare o governare! 
Spesso NON piace a molt i  IL MINISTERIO DELLA PAROLA, ad esempio!  
Se nel corpo vi fossero tante bocche, cosa accadrebbe? No, DIO SOLO, LO SPIRITO SANTO, DECIDE 
SOVRANAMENTE IL DONO CHE CI E’ NECESSARIO PER UN MINISTERIO CHE EGLI SOLO 
CONOSCE IN PRECEDENZA! 
“Ma tut te queste cose le opera quel  medesimo Spi r i to,  d ist r ibuendo i  Suoi Doni a CIASCUNO, in  
part ico lare COME EGLI VUOLE”!   1 Cor 12.11 
Eb 2.4 parla dei DONI DELLO SPIRITO DISTRIBUITI  SECONDO LA SUA VOLONTA’. 
Se ci mettessimo a disposizione di Dio,  Egl i  saprebbe ben r ivelarci i l  compito che ci vuole af f idare,  
comunicandoci i l  DONO col quale Lo potremmo servire!  
1Cor 3.8-15 - Ap.11.18;  Lc 16.2 
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4. Ad ogni f igl io di  Dio è accordato almeno un Dono. 
DIO NON GRADISCE I PARASSITI !… 
Nel corpo non v i è membro che sia INUTILE. Nel Corpo di Cr isto ogni credente r iceve un dono in vista  
del la funzione che deve svolgere.   
“Non vi è che un medesimo Idd io,  i l  quale opera tut te le cose in tut t i .  Or a ciascuno è data tal e  
manifestaz ione del lo Spir i to. ”  
“Voi s iete i l  Corpo di Cr isto e membra d’esso,  ognuno per parte sua.  1 Cor.  12/6-7,  11,27.  
Quale pr iv i legio sapere che per Grazia di Dio,  noi s iamo buoni a qualche cosa e che i l  Signore e la  
Sua Chiesa,  abbiano “b isogno” di noi,  o meglio:  vogl iano servirs i di no i!  Al più umile de i credent i,  a l  
meno colto,  a l più giovane convert i to,  lo Spir i to Santo accorda almeno un Dono.  
Sapete voi quale è i l  vostro Dono?  Se non lo sapete,  forse è perché NON vi s iete mai mess i  
veramente e totalmente a dispos izione d i Dio e non gl i  avete permesso d i mostrarv i dove e come Egl i  
desidera ut i l izzarvi.  Non vo lete r iparare a questa mancanza domandando a Dio di adoperarvi per l i  
Sua causa? Egli  v i ind icherà «c iò che dovete fare e i l  Dono che Egl i  v i dest ina s i manifesterà e s i  
svi lupperà,  se ubbidirete al Signore. 
Inolt re,  non importa che non abbiate uno dei Doni elencat i pr ima, a l paragrafo 2,  purchè ne abbiate 
uno,  anche nascosto,  che vi venga da Dio.  L’ importante è stare at tent i  a non a NON ESSERE UN 
MEMBRO PARASSITA ,  o paral izzato del Corpo di Cr isto.  
 
5. I  Credenti  NON ricevono tutti  lo stesso Dono. 
Tanto per cominc iare NESSUNO POSSIEDE TUTTI I DONI,  come nel corpo umano la mano NON 
svolge tut te le funzioni!  
“A uno è data,  mediante Lo Spir i to,  paro la d i sapienza……..” 1 Cor 12.8-10 
“Siccome in un solo corpo abbiamo molte membra,  e tut te le membra NON hanno i l  medesimo uf f ic io,  
così  noi,  che siamo molt i ,  s iamo UN CORPO UNICO IN CRISTO, e individualmente s iamo membra gl i  
uni degl i  alt r i .  E siccome abbiamo dei Doni d i f ferent i,  …” Rom 12.4-6 
Ne r isulta che NON POSSIAMO ASPETTARCI DI RICEVERE UN CERTO DONO, per i l  semplice fat to  
che alt r i  v ic ino a no i,  forse,  lo poss iedono!  
Se non s i possono avere tut t i  i  Doni assieme, è anche chiaro che NON TUTTI RICEVONO GLI STESSI 
DONI:   
“TUTTI SONO APOSTOLI? (NO, r ispondiamo noi faci lmente!)  “Son forse tut t i  profet i? (NO!) “Son forse 
tut t i  dot tor i? (NO!)” 1 Cor 12.29-30 
Cerchiamo di restare nel l ’umiltà,  pr ima d i tut to,  e GIOIRE DEL DONO RICEVUTO, QUALUNQUE ESSO 
SIA; poi,  NON GUARDIAMO IL DONO DEGLI ALTRI PER INVIDIARLI,  ma cerch iamo di discernere la  
Volontà di Dio e at tendiamo tut to da Lui!   
 
6. Vi  sono Doni più importanti  degli  altri? 
Evidentemente sì ,  poiché Paolo,  nel l ’elenco r iportato,  dice:  “DIO HA STABILITO NELLA CHIESA 
PRIMA DI TUTTO GLI APOSTOLI,  POI I  PROFETI, POI I  DOTTORI,  ECC” 1 Cor 12.28 
Come se stabil isse una categor ia di DONI PRIMARI  o maggior i,   in r i fer imento ad alt r i  “secondari”  o  
minori!  Sembra che Paolo stab il isca un CERTO GRADO NELL’IMPORTANZA DEI DONI DIFFERENTI.  
Questo è evidente anche quando paragona IL DONO DELLE LINGUE A QUELLO DELLA PROFEZIA, 
che eg li  mette davant i al pr imo: “Or io ben vorrei che tut t i  par laste in a lt re l ingue,  ma molto più che 
profetaste:  CHI PROFETIZZA E’ SUPERIOPRE A COLUI CHE PARLA IN ALTRE LINGUE, A MENO 
CHE EGLI INTERPRETI,…. MA NELLA CHIESA…” 1 Cor 14.5,19 
 
7. I  DONI SPIRITUALI SONO DATI UGUALMENTE IN TUTTE LE EPOCHE?  
Taluni Credent i sono spesso stat i  turbat i  dal fat to che I  DONI MIRACOLOSI,  COSI’ TANTO 
ABBONDANTI IN EPOCA APOSTOLICA, SI INCONTRANO COSI’ POCO NELLA NOSTRA EPOCA; E 
MOLTI PENSANO CHE, SE LA NOSTRA FEDE FOSSE PIU’ GRANDE, ANCHE NOI POTREMMO 
VEDERE SUBITO LE STESSE MANIFESTAZIONI SOPRANNATURALI DEL TEMPO DELLA 
PENTECOSTE! (Le “manifestazion i Pentecos tal i” ,  NON “DEI PENTECOSTALI”! ) 
E’ evidente che LA POTENZA DI DIO NON E’ CAMBIATA e che,  se noi fossimo maggiormente in  
comunione con Lui,  questa potenza si potrebbe manifestare molto più in nostro favore;  ma l ’esame dei  
test i  bibl ic i a l r iguardo ci conducono a fare due constataz ion i:  

1.  Se percorr iamo la l ista de i Doni spir i tua l i  not iamo che la maggior parte di ess i (sapienza,  
conoscenza,  fede,  apostolo,  profeta,  evangel ista,  dot tore,  pastore,  governo,  soccorso,  
l iberal i tà,  ecc) NON HANNO MAI CESSATO DI ESSERE ACCORDATI AI  FEDELI,  ANCHE 
NELLA MISURA DELLA LORO FEDE. Bisogna sot tol ineare che ESSI SONO 
SOPRANNATURALI QUANTO I  DONI “MIRACOLOSI”,  POICHE’ PROVENGONO ANCH’ESSI 
DALLO SPIRITO SANTO IN MODO SOPRANNATURALE! Se i DONI MIRACOLOSI 
(GUARIGIONI,  MIRACOLI,  LINGUE), SONO MANCATI IN ALCUNE EPOCHE, E’ DUNQUE 
PROBABILE CHE LA CAUSA NON SIA SEMPRE STATA L’INCREDULITA’ DEI FEDELI, MA 
LA VOLONTA’ DI DIO! Alt r iment i,  perché Lo Spir i to Santo avrebbe accordato in modo 
costante alcuni Doni sì  e a lt r i  no? 

2.  Nell ’A.T. ,  come nel N.T. ,  I  MIRACOLI SI  MOLTIPLICANO IN CERTI MOMENTI,  IN CERTI 
PERIODI,  PER RAGIONI “FACILI  DA COMPRENDERE”! 
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Quando Dio “chiamò fuori dal l ’Egit to Israe le per farne i l  Suo popolo,  g l i  diede la Sua Legge 
sul Sinai e lo fece entrare in Palest ina,… EGLI FECE, TRAMITE I  SUOI SERVITORI DEL 
MOMENTO, MOLTI MIRACOLI,  DEI SEGNI STRAORDINARI:  IN QUESTO MODO DAVA LA 
PROVA DEL SUO INTERVENTO E DELL’ORIGINE SOPRANNATURALE DELL’ANTICO 
PATTO. 
Poi I  MIRACOLI CESSARO PER DIVERSI SECOLI,  PER RICOMPARIRE NUMEROSI SOLO 
DURANTE IL MINISTERIO DI ELIA E DI ELISEO, non per un per iodo di r isveglio,  ma per  un 
tempo di infedeltà!  
Grandi uomin i di Dio quali  Abramo, Davide,  Giovanni Bat t ista,  per quello che la Scrit tura ci  
r iporta,  non furono STRUMENTI PER I  MIRACOLI!  Chi oserebbe dire che Giovanni Bat t ista  
fosse incredulo? (Mat 11.11;  Giov 10.41)!  
I  miracol i  compaiono d i nuovo numerosi a l tempo r iportato dai Vangeli e dagl i  At t i :  s i  
t rat tava del l ’ instaurazione del NUOVO PATTO, per at testare l ’or igine div ina del messaggio 
proclamato da Cr isto e dagli  Apostol i !  
Tali  miracol i  erano necessari per convincere i  Giudei,  p iù at taccat i a l la Legge d i Mosè, e i  
Gent i l i  che non potevano avere ancora nessuna prova del la ver idic ità de l Vangelo.  
In questo senso si comprendono le paro le d i Gesù: “Ecco i miracoli  che accompagneranno 
coloro che avranno creduto…”!  Mc 16.17.18 
Tut t i  quest i miracol i ,  eccet to quello del la bevanda mort i fera,  s i r i t rovano negli  At t i  degl i  
Apostol i ,  ma NON SI RITROVANO IN NESSUNA DELLE EPISTOLE APOSTOLICHE… che,  
invece,  sono l ’esposto completo e def in it ivo di OGNI LEGGE DELLA VITA SPIRITUALE:  
NELLE EPISTOLE NON E’ MAI DETTO CHE ESSI DEVONO ACCOMPAGNARE 
OBBLIGATORIAMENTE LA PREDICAZIONE DELLA FEDE NELLA ATTUALE 
DISPENSAZIONE. 
Passi come Rom 15.9;  2 Cor 12.12;  Eb 2.3-4 si r i fer iscono chiaramente AI  SEGNI STORICI 
COMPIUTI DA DIO TRAMITE GLI APOSTOLI PER SOSTENERE E CONVALIDARE LA PRIMA 
PROCLAMAZIONE DEL VANGELO. 
Se simil i  segni si producono oggi in campi missionari,  c iò der iva da l fat to che la situaz ione,  
in quelle zone,  è simile a quella del mondo romano d i 20 secoli  fa.  
Nell ’Occidente,  evangel izzato da molto tempo, la conoscenza del N.T. ,  la presenza dell a  
Chiesa e la presenza d i una fol la di ver i Credent i,… sono per un’anima sincera del le prove 
inconfutabi l i ,  molto p iù dei miracol i !  
Da questo punto d i v ista,  i  miracoli  NON sono più necessari come lo erano al tempo della  
pr ima Chiesa:  DIO E’ SOVRANO E POTREBBE FARE OGGI QUELLO CHE FECE IN QUEL 
TEMPO, MA LA SCRITTURA E’ OGGI “ IL SEGNO CHE SOSTITUISCE I  SEGNI”! 
D’altra parte DIO NON SI FIDA DI CHI LO CERCA PER I  MIRACOLI! Giov 2.24 
A questo punto,  però,  sot to l ineo che la Stessa Scrit tura,  par lando degli  ult im i tempi,  
r i fer isce insistentemente che NON DIO FARA’ NUOVAMENTE MIRACOLI TRAMITE I SUOI, 
MA SATANA TRAMITE I  SUOI SUDDITI:   
“s i leveranno molt i  fals i cr ist i  e fa ls i profet i ;  essi faranno grandi prod ig i e miracol i ,  f ino a 
sedurre,  se fosse possibi le,  anche GLI ELETTI”.  Mat 24.24 
“ la venuta di quel l ’empio avrà luogo per l ’az ione ef f icace di satana,  con ogni sorta di opere 
potent i,  di segni e di prod igi bugiardi,  e con ogni sorta di inganno, di in iqu ità a danno….” 2  
Tess 2.9-10 
“ i l  falso profeta operava grandi prodigi… e seduceva gl i  ab itant i  del la terra con i prodig i che 
gl i  era dato d i fare… “ Ap 13.13-14 
St iamo in guardia,  dunque! Senza l im itare le manifestazioni del la potenza di Dio con la  
nostra incredul i tà o con la nostra disubbidienza,  RICORDIAMO CHE VI SONO MIRACOLI E 
DONI CONTRAFFATTI DAL NEMICO DI DIO E DELLE ANIME NOSTRE e che,  ne lla nos tra  
epoca,  così  tanto vicina al R itorno di Cristo ,  QUESTE CONTRAFFAZIONI DIVENTERANNO 
SEMPRE PIU’ NUMEROSE PER L’AZIONE EFFICACE DI SATANA! 
Lo spir i t ismo, la Sc ienza Crist iana,  i l  Buddismo e tut t i  quei Carismat ici che non hanno n iente 
in comune col Vangelo di Dio,  operano miracoli ,  guar iscono malat i ,  profet izzano e parlano in  
l ingue:  vedi tut to l ’ Induismo, l ’ Is lamismo e i l  New Age!!  
Solo una completa sot tomissione al lo Spir i t o Santo e al la Paro la di D io può “sa lvarc i” dal  
cadere in tante t rappole diaboliche! 
 

8. I  Doni sono sempre garanzia di  spiri tuali tà?  
Purtroppo NO! E’ poss ibi le DIVENTARE CARNALI CON I  DONI SPIRITUALI! 
So che questo può stup ire,  accade spesso che proprio a mot ivo de i Doni sp ir i tual i  possedut i a lcuni  
credent i NON procedono nel la sant if icazione,  ma combinano d isastr i  accecat i  da l l ’orgogl io e da lla  
vanaglor ia!  
Lo stesso Paolo scr iveva ai Cor int i  che ESSI NON MANCAVANO DI ALCUN DONO (SOPRATTUTTO SI 
VANTAVANO ED ESERCITAVANO IL DONO DELLE LINGUE, DI CUI PARLEREMO OLTRE!),  MA 
AGGIUNGEVA CHE ESSI ERANO CARNALI,  BAMBINI IN CRISTO, INCAPACI DI ASSIMILARE IL CIBO 
SOLIDO DELLA PAROLA DI DIO! !  Cor 1.7;14;3.1-3.  
La stessa cosa dobbiamo constatare oggi,  nel la nostra epoca av ida di sensazioni,  d i esper ienz e 
emozional i  ne l campo rel igioso:  NON VENGONO RICERCATI I  DONI SPIRITUALI,  MA QUELLLI CHE 
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COLPISCONO I SENSI, CHE DANNO UN PRESUNTO VANTAGGIO FISICO, CHE DETERMINANO 
DELLE ESTASI ED ESALTANO I SENTIMENTI! Troppo spesso questa RICERCA CARNALE fa perdere 
di v ista la necess ità de lla sant if icaz ione “senza la quale nessuno vedrà Iddio”!  Eb 12.14 
PIU’ CHE DI DONI DELLO SPIRITO, OGGI SI  ASSISTE AL TRIONFO DEI DONI DEGLI SPIRITI! 
Tuttavia la  Scrit tura dice chiaramente che un qualsias i Dono, se NON è accompagnato dal l ’amore vero 
e da una v ita santa,  serve so lo per la condanna! 
“Molt i  mi diranno in quel giorno:  Signore,  Signore,  non abbiamo noi profet izzato in nome Tuo, cacciato 
demoni e fat te in nome Tuo molte opere potent i? E al lora d ichiarerò loro:  IO NON VI CONOBBI MAI;  
DIPARTITEVI DA ME VOI TUTTI OPERATORI DI INIQUITA’…” Mat 7.22-23 
Se noi r icerch iamo o possediamo un Dono, r icord iamo che la nostra vita e la nostra comunione santa 
col Signore contano molto di più,  POICHE’  DIO DA PIU’ IMPORTANZA A QUELLO CHE SIAMO DI 
QUANTO NON NE DIA A QUELLO CHE FACCIAMO,… soprat tut to se quel lo che facciamo è fat to male 
e per scopi personal i !  
 
DOMANDE A CUI RISPONDERE ONESTAMENTE: 
1.  QUALE DONO TI PIACEREBBE POSSEDERE E PERCHE’? 

a.  
b. 

 
2.  HAI MAI PREGATO DIO PER AVERE UN DONO PARTICOLARE? 
 
 
3.  CONOSCI QUALE SIA IL TUO DONO, O I  TUOI DONI E DA COSA LO DEDUCI? 

a.  
b. 

 
4.  CONOSCI CASI, SENZA FARE NOMI,  DI  CREDENTI CHE HANNO COMMESSO DISASTRI NELLA 

CHIESA FORTI DEL LORO DONO? Descrivi  solo i l perché dal  tuo punto di vista! 
 
 
 
 
 
 
 
 
RIFLESSIONI PERSONALI SULLA LEZIONE: 
v  CIO’ CHE HO CAPITO 
v  CIO’ CHE HO IMPARATO 
v  CIO’ CHE HO REALIZZATO 
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9.  La finalità dei Doni 
E’ di fondamenta le importanza che ognuno sappia innanz itut to:   

a.  di avere uno o p iù Doni Spir i tual i  in quanto FIGLIO DI DIO;  
b.  che i l  Signore gl i  ha largito dei Doni per rag ioni ben prec ise;  
c.  che i l  Signore non e larg isce Doni Spir i tual i  PER FINI PERSONALI O PER 

BENEFICI PERSONALI! 
1. PER LA GLORIA DI DIO 

¨  BISOGNA ONORARE LA SEGUENTE ESPRESSIONE BIBLICA: “… fate tut to al la Glor ia di  
Dio!”  1Cor 10.31 

¨  OGNI COSA E’ STATA FATTA DA DIO E PER LA SUA GLORIA: noi stessi v iv iamo per  
dare Glor ia a Dio!  

¨  I  DONI SPIRITUALI CHE EGLI CI LARGISCE HANNO LO SCOPO DI GLORIFICARE DIO. 
¨  In 1Cor 4.7 Paolo ammonisce d i NON GLORIARCI DEI DONI RICEVUTI:  QUESTO VUOL 

DIRE CHE LA GLORIA DERIVANTE DA TALI DONI SPETTA SOLO A COLUI CHE LI  HA 
DATI,  IL SIGNORE! 

¨  Persino LE OPERE PIETOSE (VEDI 1COR 12.8-10;2Cor 8.19;  1Piet  4.10-11) VANNO 
FATTE PER LA GLORIA DI DIO. 

2. PER L’UTILE COMUNE 
¨  I l  Dono che i l  Credente r iceve NON SERVE PER LUI (non è dato a lui! ) ,  MA GLI E’ DATO 

PER GLI ALTRI (è dato al la Chiesa!)!  
“… a ciascuno… per l ’ut i le comune!” 1Cor 12.7 

¨  I l  Dono serve a tut t i  coloro che hanno a che fare con colui che lo possiede:  tut t i  devono 
poter benef ic iare de l Dono che hai r icevuto e TU LO DEVI ESERCITARE 
ONESTAMENTE… 

¨  E’ PUR VERO CHE L’UOMO E’ CARATTERIZZATO DALL’EGOISMO, MA NON CI DEVE 
ESSERE EGOISMO O ARRIVISMO NELL’ESERCIZIO DEI DONI SPIRITUALI! 
“… secondo i l   Dono che ha r icevuto,  lo faccia valere al serv izio degl i  alt r i ! ”  1Piet  4.10 

¨  E’ SOLO IN QUESTO MODO CHE IL CREDENTE “SPANDE OVUNQUE E SEMPRE” IL 
BUON ODORE DI CRISTO! 

3. PER L’EDIFICAZIONE DEL CORPO DI CRISTO 
¨  I  5 MINISTERI INDICATI DA PAOLO IN EF 4.11-12,  NON POSSONO ESSERE SVOLTI SE 

NON TRAMITE L’UTILIZZO DEI DONI SPIRITUALI APPROPRIATI:  VICEVERSA NON 
DAREBBERO ALCUN RISULTATO PER LA GLORIA DI DIO: I DONI SONO NECESSARI 
PER UN SERVIZIO EFFICACE AL SIGNORE NELLA CHIESA, PER LA CHIESA E CON LA 
CHIESA! 
“e’ Lu i che ha dato gl i  uni come Aposto l i ,  g l i  alt r i  … PER IL PERFEZIONAMENTO DEI 
SANTI,  PER L’OPERA DEL MINISTERIO, PER L’EDIFICAZIONE DEL CORPO DI 
CRISTO”! 

¨  Lo Spir i to Santo stesso venne per la Salvezza dei peccator i,  per formare la  Chiesa e per  
edif icar la t ramite l 'ut i l izzo dei Suoi Doni.  

¨  E’ solo per questo che Lo Spir i to Santo comunica uno o più Doni ad OGNI MEMBRO del  
Corpo d i Cristo!  

¨  La Scrit tura par la sempre del DONO (singolare),  ma essendo i credent i legat i uno  
al l ’alt ro come le membra del nostro stesso corpo,  CIASCUNO DEVE METTERE IL 
PROPRIO DONO AL SERVIZIO DEGLI ALTRI.  

¨  Da questo si deduce che QUANDO OGNI MEMBRO ESERCITA IL PROPRIO DONO 
RICEVUTO, IL CORPO INTERO BENEFICIA DI TUTTI I DONI E PUO’ MANIFESTARE AL 
MONDO LA VITA DI CRISTO CON UNA LUCE SPLENDENTE! 
“…Poiché,  siccome in un solo corpo abbiamo molte membra e TUTTE LE MEMBRA NON 
HANNO IL MEDESIMO UFFICIO, così  noi che siamo molt i ,  s iamo un solo corpo in Cristo  
e,  indiv idualmente siamo membra g l i  un i degl i  alt r i ,  l ’uno del l ’a lt ro.  
“… Siccome abbiamo Doni Dif ferent i secondo la Grazia che ci è stata data,  se abbiamo 
un Dono…” Rom 12.4-6 

¨  LA CHIESA E’ EDIFICATA MEDIANTE L’ESERCIZIO DEI DONI SPIRITUALI CHE LO 
SPIRITO SANTO ACCORDA A CIASCUNO CHE LO RICEVE PER MEZZO DELLA FEDE 
AL MOMENTO DELLA NUOVA NASCITA E SUCCESSIVAMENTE! 

 

I DONI NEL TEMPO: TEMPORANEITA’ E PERENNITA’ DEI DONI 
Gli studios i hanno PARERI MOLTO CONTROVERSI in propos ito!  
I l  reale s ign if icato dei Doni e i l  tempo in cui devono essere esercitat i  ha sempre causato divergenze!  
v  I  Doni elencati  da Paolo sono classificati  da alcuni come segue: 

a. DONI DI POTENZA PER CONOSCERE 
-paro la di sapienza 
-paro la di conoscenza 
-paro la di d iscernimento 
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b.  DONI DI POTENZA PER AGIRE 
-fede 
-miracol i  
-guar igioni  

c.  DONI DI POTENZA PER PARLARE 
-profezia  
- l ingue 
- interpretazione delle l ingue 

La suddetta classificazione, però,  riesce a SODDISFARE SOLO 
L’INTELLETTO: tanti  interrogativi  restano sempre,  purtroppo! 

v  I  Doni elencati  da Paolo vengono classificati  da altri , e noi ci ri troviamo con questi , in altro 
modo: partendo da un ESAME PIU’ ACCURATO DELLE SCRITTURE E CERCANDO UN 
RISCONTRO NEGLI EVENTI DELLA STORIA! 
E’ NECESSARIO ASSICURARSI SE I DONI ELENCATI DA PAOLO ED ALTRI ANCORA, DATI 
DALLO SPIRITO SANTO ALLA PRIMA CHIESA… …  

A.  SIANO TUTTORA ELARGITI 
B.  SIANO TUTTORA ELARGITI TUTTI QUANTI 

OPPURE SE, COL TEMPO, SIA SUBENTRATO UN “CAMBIAMENTO DI METODO NELLA 
ELARGIZIONI DI ALCUNI DONI,  O UN RIDIMENSIONAMENTO DI ALCUNI. 
I  DONI DELLO SPIRITO SANTO DEI TEMPI APOSTOLICI,  QUELLI MANIFESTATI 
IMMEDIATAMENTE DOPO LA PENTECOSTE, CI SONO ANCORA OGGI E SONO OPERANTI? 
Per onestà BISOGNA SOTTOLINEARE che in tut to i l  N.T.  NON ESISTE UN SOLO VERSETTO 
RICONOSCIUTO VALIDO DA TUTTI GLI STUDIOSI PER CONFERMARE CHE SIANO INTERCORSI 
DEI CAMBIAMENTI NELLA ELARGIZIONE DEI DONI SPIRITUALI,… PERO’ ESISTONO MOLTI 
VERSETTI CHE INDUCONO FORTEMENTE A CREDERE CHE MOLTE COSE SIANO CAMBIATE 
SOPRATTUTTO PER QUANTO RIGUARDA I  DONI SPIRITUALI E IL SERVIZIO CRISTIANO! 
Chiunque, passando per  le  var ie denominazioni  od ierne,  noterebbe inevitabi lmente degl i  
at teggiament i pro e contro un cambiamento nella elargiz ione dei Doni nel la Chiesa!  

A. DONI DISPENSAZIONALI 
Le DISPENSAZIONI sono i “per iodi di tempo durante i  quali  i l  Signore ag isce in un certo  
modo per of f r ire al l ’uomo la RIVELAZIONE DI SE’ E DEL RAPPORTO CHE VUOLE 
INTRAPRENDERE CON CHIUNQUE LO CREDE E LO RICEVE! 
¨  I l  giorno delle Pentecoste INIZIO’ LA DISPENSAZIONE DELLO SPIRITO (o della Grazia)  

e proprio per questo furono manifestat i  determinat i Doni necessari a l la test imonianza de l  
momento.  

¨  Inolt re bisogna anche d ire che LA PENTECOSTE AVVENNE PRIMA PER I  GIUDEI e 
nessuno, nemmeno gl i  Apostol i ,  pensava ancora minimamente che DIO VOLESSE 
RELAZIONARSI ANCHE CON I  GENTILI . 

¨  Per questo mot ivo LA FAMOSISSIMA PROFEZIA DI GIOELE LASCIA CHIARAMENTE 
INTENDERE CHE “QUEI DONI” SONO STATI MANIFESTATI “PER CONVINCERE 
ISRAELE CHE GESU’ DI NAZARET E’ IL VERO MESSIA ATTESO DAL POPOLO”! 

¨  Risulterebbe,  così ,  che TRA I DONI VE NE SONO ALCUNI,  UNA PRIMA SERIE, 
ELARGITI PER IL POPOLO D’ISRAELE: 

-guar igioni ( l iberazione da mal i e malat t ie di cui gl i  uomini sof f rono)  
-miracol i  (operazion i st raord inar ie sugli  e lement i de l la natura:  ad esempio la  

pesca miracolosa!)  
- l ingue (capacità d i par lare l ingue sconosciute,  par late da popoli  terren i  

sconosciut i)  
- interpretazione delle l ingue (capacità di capire e interpretare l ingue d i popol i  

sconosciut i)  
-profezie futur ist iche (capac ità di pred izioni personal i  r iguardant i un futuro svelato 

solo a ch i possiede ta le Dono!)  
PERSONALMENTE SONO CONVINTO CHE I DONI APPENA ELENCATI 
FURONO DATI ALLA PRIMA CHIESA PER DIMOSTRARE CHE GESU’ 
E’  IL CRISTO DI DIO: VEDI ANCHE, COME PARALLELO, MAT 11.2-5 ! 

Dal momento che oggi possediamo LA SCRITTURA CHE CI DIMOSTRA COME E PERCHE’ 
GESU’ E’ IL CRISTO DI DIO…, QUESTI DONI NON SONO PIU’ ESSENZIALI ALLO SCOPO 
SUDDETTO ! IN TALE CASO “LA PAROLA STESSA SOSTITUISCE I  DONI”! 

B.  DONI PER L’EDIFICAZIONE DELLA CHIESA 
Poiché Lo sp ir i to Santo ha i l  compito d i formare la Chiesa,  va da se che lo fa servendosi  di  
persone che arr icchisce di Doni per render le idonee a svolgere i l  compito che hanno in  
essa.   
¨  Per questo mot ivo so lo una ser ie d i Doni  che si manifestavano nella pr ima Chiesa 

cont inuano a manifestars i anche oggi,  come segue:  
 -Apostol i  
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-profet i  
-dot tor i  
-governo (pastor i)  
-evangel ist i  
-sapienza 
-conoscenza 
-fede 
-discern imento degli  sp ir i t i  
-assistenza 

¨  Inolt re,  bisogna sot tol ineare che LA CLASSIFICAZIONE DEI DONI NON DEVE ESSERE 
FATTA “A TAGLIO DI RASOIO”,  POICHE’ DIO E’ SOVRANO ANCHE NEL DECIDERE 
TEMPI E LUOGHI! 
“Tut te queste cose le opera quell ’uno e medesimo Spir i to… in part icolare come Egl i  
vuole”!  1Cor 12.11 

¨  E’ pure vero,  qu ind i,  che Lo Spir i to Santo potrebbe agire anche oggi come allora,  pur  
essendo i tempi così  tanto cambiat i  e pur  essendo determinate necess ità venute a 
mancare.  

¨  Quest ’ult ima cons iderazione,  pur g iusta,  però NON deve cost ituire un pretesto per  
APRIRE LE PORTE ALL’ORGOGLIO, ALLA PRESUNZIONE E ALLA VANAGLORIA 
PERSONALE. 

¨  In tut t i  quegli  “ambient i”  dove al r iguardo NON SI VEGLIA ABBASTANZA, ACCADONO 
COSE “NEL NOME DEL SIGNORE” CHE, IN REALTA’ LO DISONORANO E LO 
OLTRAGGIANO! (Vedi Mat 7.22-23!)… Quante volte,  d i f ronte a certe “manifestazioni ,  
dobbiamo onestamente esclamare che “non vengono certo da l Signore,  dal lo Spir i t o  
Santo”!  

 

B. Esame di alcuni Doni Spirituali 
A mio personale avviso si rende necessario  fare alcune precisaz ione al r iguardo di alcuni Doni:  de i  
comment i che get t ino un po ’ di luce su dubbi  e perpless ità che si annidano nella mente di  tant i  F igl i  d i  
Dio.  

1. IL DONO DELLA FEDE: 1 cor 12.9 
Di quale fede si t rat ta? NON CERTO DELLA FEDE CHE PORTA ALLA SALVEZZA, poiché quella la  
possiedono tut t i  i  salvat i !  No,  non si t rat ta de lla FEDE CHE SALVA perché essa è of ferta a  tut t i ! 
¨  Si t rat ta di UN DONO DI FEDE SPECIALE CHE PERMETTE DI ESERCITARE UN VERO 

MINISTERIO SPECIALE, COME QUELLO CHE HANNO ESERCITATO TUTTI I PERSONAGGI 
ELENCATI NEL CAPITOLO 11 DELLA LETTERA AGLI EBREI,  come quello esercitato da grandi  
uomin i di D io t ipo Spurgeon, Mul ler e tant issimi alt r i !  

“Non temere,  so lo abbi fede!” Mc 5.36 
“Siavi fat to secondo la vostra fede!” Mat 9.29  
“Ogni cosa è possib i le a chi crede!” Mc 9.23 
“Se aveste fede quando un granel lo d i senape, potreste dire a questo monte:  passa d i qui là e  
passerebbe; e n iente v i sarebbe impossibi le”!  Mc 17.20 

“Tut te le cose che domanderete in preghiera,  se avete fede le ot terrete!”  Mat 21.22  
¨  Quest i ed alt r i  s imil i  verset t i  potrebbero dare l ’ impress ione che LA FEDE COMANDA DIO, ma 

NON è così !  DIO E’ SOVRANO NELLA CONCESSIONE DI TUTTO, pur tenendo conto del la fede 
con la quale lo suppl ich iamo!  

¨  I  personaggi del capito lo 11 agl i  Ebre i,  infat t i ,  avevano sì  una grande fede… MA AVEVANO 
ANCHE UNA GRANDE CONSACRAZIONE E SANTIFICAZIONE! 
MOLTI CREDENTI DI OGGI VORREBBERO REALIZZARE GRANDI COSE PER FEDE, MA LA 
LORO CONSACRAZIONE E LA LORO SANTIFICAZIONE SONO UNA SFACELO UNICO! 

“Mosè è fedele in tut ta la Mia casa!” Num 12.7-8 
DOVE SONO I  CREDENTI CHE OGGI SONO FDEDELI IN TUTTA LA CASA DI DIO? 

2. IL DONO DELLE GUARIGIONI DEI MIRACOLI: 1 Cor 12.9 
La potenza di Dio NON è l imitata:  Egli  interv iene molto spesso in modo del tut to soprannaturale,  o  
miracoloso.  
v  BISOGNA DIRE, AD OGNI MODO, CHE DIO NON FA DEL MIRACOLO UNA REGOLA 

COSTANTE, POICHE’ RISERVA TALI INTERVENTI ALLA SUA SOVRANA VOLONTA’,  quando,  
con chi e dove lo r i t iene opportuno! 

v  BISOGNA ANCHE DIRE CHE I  CRISTIANI HANNO COMMESSO L’ERRORE DI “METTERE LA 
LORO FEDE PIU’ NELLA SCIENZA MEDICA DEGLI UOMINI CHE NON NELLA POTENZA DI 
DIO!” 

L’eterno può guarire,  se Egl i  lo reputa opportuno per i l  bene del malato o,  comunque, per la Sua 
glor ia,  come segue:  

a.  in r isposta al la preghiera della fede.  Giac 5.14-15 
b.  per mezzo dello st rumento umano cui Egli  ha largito i l  Dono di guar igione.  1 re 17.21-22 
c.  diret tamente e sovranamente a prescindere da tut to.  Lc 22.51 
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L’INGRESSO PERSONALE DELLO SPIRITO SANTO NEL MONDO il  giorno de lla pentecoste fu  
manifestato con UNA ESPLOSIONE DI MIRACOLI,  GUARIGIONI E ALTRE MERAVIGLIE DEL 
TUTTO SOPRANNATURALI… 
La presenza personale del lo Spir i to Santo s i t raduceva in una v isibi le e tangibi le manifestazione 
del la sua potenza…: TUTTI VENIVANO RIVESTITI DI  UNA POTENZA SOVRUMANA, NON SOLO 
GLI APOSTOLI.  At  8.6-7 

Tutto ciò era l ’adempimento del la profezia di  Mc 16.17-18 
I l  termine MIRACOLO INDICA QUALSIASI FENOMENO SOPRANNATURALE CHE SI MANIFESTI 
CON UNA POTENZA INAUDITA E INSPIEGABILE: COSI’ VANNO <<INQUADRATI>> TUTTI I  
“SEGNI,  I  PRODIGI E LE OPERE POTENTI” CHE <AVREBBERO ACCOMPAGNATO IL MADATO 
APOSTOLICO DI PREDICARE IL VANGELO> E CHE GIA’ PRIMA AVEVANO ACCOMPAGNATO IL 
MADATO DI GESU’ SULLA TERRA. 
I  miracoli  at t irano l ’at tenz ione e stupiscono sempre la gente:  tut t i  vorrebbero vedere de i miracoli !  
“Signore,  è bene che st iamo qui…”.  Mat 17.4  

¨  BISOGNA PRECISARE CHE NON E’ LA FEDE A DESIDERARE DEI MIRACOLI,  MA LA 
MANCANZA DI ESSA!  
“Questa generazione MALVAGIA chiede un segno!” Matt  16.4 e referenze  
”se non vedo,… se non metto i l  mio dito nel segno dei chiod i…, io NON crederò”>>> “  NON 

essere incredulo…!” Giov 20.25-27  
¨  Inolt re bisogna prec isare che:   

a. I  DONI DELLE GUARIGIONI E DEI MIRACOLI sono del  tutto ECCEZIONALI.  1 Cor 12.9  
b. Sono stati  i primi ad essere “ri t irati”  

LA SCRITTURA CI PRESENTA UN DIO VERO, CHE NON INVECCHIA COL TEMPO E NE’ PERDE 
LA SUA POTENZA: “Egli  è lo stesso,  ier i ,  oggi e in eterno!  Eb 13.8 
DIO STESSO SI AUTODEFINISCE IN QUESTA ESPRESSIONE: “IO SONO L’ETERNO CHE TI  
GUARISCO”.  Es 15.26 
OGNI VERO CREDENTE VEDE SPESSO DELLE GUARIGIONI CHE IL SIGNORE OPERA ANCHE 
OGGI! 
v  Ciò che va assolutamente evitato è di CERCARE A TUTTI I  COSTI IL DONO DI MIRACOLI E 

GUARIGIOINI CHE FU MANIFESTATO AL TEMPO DELLA PRIMA CHIESA: FARE LE STESSE 
COSE DI GESU’ E DEGLI APOSTOLI,  PROVARNE AD IMITARNE LE GESTA!… E’ PROPRIO 
QUELLO CHE SATANA ASPETTA PER SEDURCI CON DELLE CONTRAFFAZIONI! 
“O generazione incredula…!” Mc 9.18-19 

Sulla base di questo brano molt i  credent i odierni sostengono che SE I  MIRACOLI NON 
ACCADONO E’ DOVUTO SOLO ALLA MANCANZA DI FEDE E DI RICERCA DA PARTE NOSTRA! 
Purtroppo questo è un grave errore che deriva da UNA SCARSA CONOSCENZA DELLA 
SCRITTURA, per i  motivi  che seguono: … 

a.  tale mandato fu af f idato pr ima a i dodici e poi  ai set tanta 
b.  i l  messaggio de l mandato era l ’ANNUNCIO DEL REGNO MESSIANICO, … e 

successivamente che GESU’ ERA IL CRISTO DI DIO VENUTO A SALVARE SIA I 
GIUDEI SIA I  GENTILI ! 

c.  IL COMPITO DEI MESSAGGERI ERA DI ANNUNCIARE PACE TRAMITE QUESTE 
POTENTI OPERAZIONI. 

d.  Le condizioni da osservare erano:  
-niente denaro 
-niente abit i  di r icambio 
-niente bagagl i  e provv iste:  solo fede in Dio!  

e.  GESU’ LI  SGRIDA PERCHE’ NON HANNO ASSOLTO AL LORO COMPITO: NEL LORO 
CASO E' VERAMENTE UNA QUESTIONE DI POCA FEDE!  

f .  PIU’ TARDI GESU’ “CAMBIO’” IL METODO E IL SISTEMA DEL MANDATO, 
LASCIANDO INALTERATO SOLO IL MESSAGGIO!… 
“… MA ORA VI DICO: CHI HA UNA BORSA LA PRENDA…!” Lc 22.35-46 

a.  si  noti  i l  CAMBIAMENTO DI MOLTE COSE RISPETTO ALLA PRIMA 
VOLTA! 

b. LA FEDE PUO’ TUTTO, MA NON SEMPRE FA DI TUTTO: NON 
DIPENDE SOLO DALLA FEDE! 

“… e ne farà di  maggiori!” Giov 14.12-14  
a.  quali  sono state le OPERE di Gesù? -Le seguenti: 

-sugli  elementi  della natura 
-sul la materia  
-sul la malattia 
-sul la morte fisica 
-sul la morte spiri tuale,  salvando dal peccato 

b. I  5 SEGNI ERANO “ESCLUSIVI” DEL MESSIA E… DI NESSUN ALTRO: <VISTA, 
ZOPPI, SORDI,  LEBBROSI,  MORTI>! Lc 7.18-22 
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c. Quali  furono LE OPERE MAGGIORI DEGLI APOSTOLI,  in confronto a quelle 
che aveva fatto Cristo? – NESSUNA, solo l ’OFFERTA DELLA SALVEZZA 
ETERNA SULLA BASE DEL SACRIFICIO DI CRISTO! 
¨  Come si può pensare che la creatura possa fare qualcosa d i MAGGIORE DEL 

CREATORE?  
¨  Come si può pensare di FARE MEGLIO DI GESU’ E DEGLI APOSTOLI:  

ABBIAMO NOI PIU’ FEDE, FORSE? 
¨  Notate l ’ inso lenza e la presunzione d i COLORO CHE PENSANO DI POTER 

COMPIERE OPERE MAGGIORI DI QUELLE CHE FECE GESU’ CRISTO 
STESSO SULLA TERRA!                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        

D’ALTRA PARTE, PERSINO IL GRANDE APOSTOLO PAOLO NON POTE’ GUARIRE IL  
COMPAGNO TROFIMO E LO LASCIO’ INFERMO A MILETO! E poi diede a Timoteo “un rimedio 
naturale” contro un problema fisico: perché non l i  guarì? 2Tim 4.20; 1Tim 5.23         
SE COSI’  NON FOSSE, UN CRISTIANO NON POTREBBE ESSERE MAI MALATO! 

a.  Paolo stesso aveva una “spina” nel la carne”! 2Cor 12.7-9 
b. Gesù stesso dichiarò che talune malattie sono “per la Gloria di  Dio”! Giov 9.2-3 
c.  Alcune malattie sono fonte di  benedizione. Eb 12.5-11 

P E R  T E R M I N A R E  Q U E S T O  S U C C I N T O  S U  M I R A C O L I  E  G U A R I G I O N I ,  
R I B A D I S C O  C H E  S A T A N A  R I E S C E  M O L T O  B E N E  A  C O N T R A F F A R E  T A L I  D O N I  E  
A  S E D U R R E  M O L T A  G E N T E  T R A M I T E  Q U E S T O  T I P O  D I  C O N T R A F F A Z I O N I !                    
 
 
DOMANDE CHE TI DEVI PORRE 
 
1.  Secondo te,  nel le Chiese Local i  quanto si assiste al la manifestazione dei Doni spir i tua l i?  

 
 
 
 
 

2.  Secondo te,  di quali  Doni sp ir i tual i  mancano le Chiese di oggi? 
 
 
 
 
 

3.  Secondo te,  qual i  Doni spir i tua l i  c i  vorrebbero nel la tua Chiesa Locale? 
 
 
 
 
 

4.  Secondo te,  da cosa dipende i l  fat to che manchino cert i  Doni ne l le var ie Chiese Locali?  
 
 
 
 
 
Riflessioni personali  sul la lezione: 
v  Ciò che hai  capito 
v  Ciò che hai  imparato 
v  Ciò che hai  sperimentato 
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3. IL DONO DI PROFEZIA 
¨  In base al la def iniz ione che la Bibb ia ci da del la profez ia,  s i t rat ta della CAPACITA’ DI  

PARLARE DA PARTE DI DIO (1Cor 14.3):  
a.  un l inguaggio d i  edif icazione  
b.  un l inguaggio d i esortazione 
c. un l inguaggio d i consolazione       

PROFETA E’ COLUI CHE PARLA DA PARTE DI DIO: 1Cor 14.31 
IL PROFETA GRIDA: ”COSI’  DICE L’ETERNO”. Ger 22.1  

¨  Spesso si pensa a l PROFETA COME COLUI CHE PREDICE L’AVVENIRE, MA NON E’ ESATTO! 
Olt re al le profezie de lla Scrit tura e di Cr isto,  infat t i ,  nel Nuovo Testamento abbiamo pochissimi  
casi di tal i  PREVISIONI!  (At  11.27;  21.10-11)  

¨  Per lo più  TALE DONO veniva esercitato come det to al pr inc ip io del paragrafo:  1  Cor  14.3-
4,24,29-33.  Per questo mot ivo si d ice nel la Scrit tura che OGNI PROFEZIA DEVE ESSERE 
CONTROLLATA E GIUDICATADAL RESTO DELLA CHIESA: 1Cor 14.29,32!  

¨  Non va diment icato che a l tempo della pr ima Chiesa NON possedevano ancora i l  Nuovo 
Testamento:  un tale Dono d i Profezia era ancora più necessario d i oggi!  

¨  Durante i l  tempo del l ’Ant ico Testamento IL PROFETA ANNUNCIAVA LE COSE CHE 
DOVEVANO AVVENIRE, LO FACEVA DA PARTE DI DIO E LO FACEVA IN ASSENZA DELLA 
SCRITTURA !  

OGGI,  OGNI CREDENTE CHE PARLA DA PARTE DI DIO SI ATTIENE ALLE PROFEZIE DELLA 
SCRITTURA E LE TRASMETTE…: E’ UN PROFETA DELL’ETERNO! 
TUTTI POTREBBERO FARLO, MA SOLO CHI NE POSSIEDE IL DONO SARA’ EDIFICANTE! 

¨  VORREI ANCORA PRECISARE QUANTO SEGUE: 
1. ”LA LEGGE ED I PROFETI HANNO DURATO FINO A GIOVANNI…!” Lc 16.16.  Questo 

vuol dire che DA GIOVANNI BATTISTA IN POI LE COSE VANNO DIVERSAMENTE! 
2. Da quando i l  CANONE DELLA SCRITTURA fu completato LE PROFEZIE RIGUARDANTI 

NUOVE VERITA’ SONO FINITE! Ap 22.18-19 
3.  I l  credente DEVE ATTENERSI SOLO A QUELLO CHE E’ SCRITTO. 1Cor 4.6 
4.  Circolano da duemila anni e p iù persone “cercano d i defraudare” la Chiesa con delle  

“ false profez ie” scatur ite da lle “v is ioni not turne”!  Col 2.18  
5.  LE PROFEZIE DI EVENTI FUTURI VANNO SEMPRE OSSERVATE ED ESAMINATE ALLA 

LUCE DELLA SCRITTURA PRIMA DI ACCETTARLE.  Deut 18.21-22;  Ger 23.21 
6.  Esistono molt i  FALSI PROFETI IN CIRCOLAZIONE. Matt 7.22-23;  Mat 24.11 
7. TALVOLTA ANCHE DELLE FALSE PROFEZIE, PROVENIENTI DA SATANA, POSSONO 

ADEMPIERSI PER SEDURRE! 
Alcuni Credent i odierni pretendono d i possedere IL DONO DI PROFETA “VEGGENTE”:  t ipo Isaia o 
Geremia,  ad esempio!  -Al la larga,  al la larga,… MOLTO ALLA LARGA!   
Certo,  Dio può ancora oggi “r ive lare” delle cose r iguardant i UN FUTURO PERSONALE ( lo ha fat to  
più vo lte nel la mia stessa v ita!) ,  ma NON ALLA MANIERA DI ISAIA: le profezie  di Isaia  
r iguardavano sostanzia lmente le naz ion i,  o ad ogni modo, pr incipalmente la v ita degli  a lt r i !  

4. IL DISCERNIMENTO DEGLI SPIRITI 
Mai le epoche del la stor ia hanno avuto bisogno di questo Dono quanto quel la in cui v iv iamo! 
“… provate gl i  spir i t i  per sapere se sono da Dio…!” 1Giov 4.1-3 
Lo spiri to del l’ANTICRISTO è sempre più al l ’opera e si  manifesta con: 

a.  la SEDUZIONE DELL’ERRORE tramite eresie 
b. la NEGAZIONE DI DIO 
c.  la RIVOLTA CONTRO DIO (palese o occulta!)  
d. la      “              “       Gesù Cristo 
e.  la      “              “       la Parola di  Dio 

v  Tut te le PROFEZIE DEGLI ULTIMI TEMPI CHE RITROVIAMO NEL VANGELO DI MATTEO 
(CAPITOLO 24) SI  STANNO AVVERANDO SOTTO I  NOSTRI STESSI OCCHI:  satana e g l i  a lt r i  
demoni fanno prodigi a l lo scopo d i SEDURRE PROPRIO TUTTI. 

v  IL DISORDINE E LA CONFUSIONE NEL CAMPO DEL RELIGIOSO E DELLO SPIRITUALE NON 
SONO MAI STATI COSI’ GRANDI E CATASTROFICI: ogni giorno assist iamo a l “pul lulare” di  
nuove set te,  nuove dot t r ine e profet i  di menzogne!  

v  DOBBIAMO FARE MOLTA ATTENZIONE A QUELLO CHE LEGGIAMO: MOLTA LETTERATURA 
SPACCIATA COME “CRISTIANA” IN REALTA’ E’ ERRATA, CORROTTA E DIABOLICA… ANCHE 
SE LA SI TROVA IN VENDITA NELLE “LIBRERIE EVANGELICHE!” 

v  DOBBIAMO FARE MOLTA ATTENZIONE A QUELLO CHE VEDIAMO: MOLTE IMMAGINI SONO 
DIABOLICHE  E ALTAMENTE CONTROPRODUCENTI PER CHI AMA IL SIGNORE! 

v  DOBBIAMO FARE MOLTA ATTENZIONE A QUELLO CHE ASCOLTIAMO: MOLTE PAROLE E 
SUONI NASCONDONO  COSE DIABOLICHE  (come le immagini )  MESSAGGI SUBLIMINALI E  
CORROMPONO LA NOSTRA MENTE! 

v  DOBBIAMO FARE MOLTA ATTENZIONE A QUELLO CHE PENSIAMO: MOLTI PENSIERI  CHE 
DOMINANO LA NOSTRA MENTE E RISCHIANO DI ESSERE TRASFORMATI IN PRATICA  
PROVENGONO DAL DIAVOLO ,  IL QUALE STRUMENTALIZZA MOLTO SPESSO I  NOSTRI 
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SENTIMENTI TRAMITE LE INFLUENZE DEL MONDO IN CUI ANCHE NOI VIVIAMO:  egli  vuole 
corrompere le nostre coscienze strumental izzando i l  nostro CUORE MALVAGIO! 

v  Ovunque i l diavolo si  presenti ,  LO FA SEMPRE TRAVESTITO DA “ANGELO DI LUCE”! 2Cor 
11.14 
Oggi p iù che mai DOBBIAMO CHIEDERE A DIO DI DARCI DISCERNIMENTO TRAMITE IL  
RELATIVO DONO SPIRITUALE: laddove sia assente in noi o nel la Comunità che f requent iamo,  
cerchiamo fratel l i  che possano aiutarci a non cadere nella t rappola del la seduzione!  

5. IL DONO DELLE LINGUE 
Puntual izzo subito che la Scrit tura d i par la di  DUE SPECIE DI LINGUE, usate da DUE CATEGORIE 
DIVERSE DI PERSONE: 

A.  IL DONO DELLE LINGUE MANIFESTATOSI IL GIORNO DELLA PENTECOSTE: la 
capacità d i par lare LINGUE DI POPOLI TERRENI SCONOSCIUTI,  MAI STUDIATE E 
IMPARATE. Alla Pentecoste i  120 Credent i  par larono ben 15 l ingue straniere d iverse:  
nessuno di loro aveva mai parlato pr ima quelle l ingue e ORA TUTTI LI  UDIVANO E LI  
CAPIVANO OGNUNO NELLA PROPRIA LINGUA NATIVA! At 2.4,8-11 

B.  I l  dono delle l ingue manifestatosi nel la Chiesa di Corinto ( l ’ho scritto “minuscolo” 
perché NON credo che provenga dal lo Spiri to Santo!) :  la capacità di “PARLARE” IN 
UNA SPECIE DI ESTASI,  SENZA PRONUNCIARE VERE PAROLE, MA SONORIZZANDO 
UN INSIEME DI “SUONI INARTICOLATI”, COME IN UNA NENIA, SENZA CHE CIO’ SIA 
CAPITO DA CHI “PARLA” O DA CHI ASCOLTA, FATTO SENZA INTELLIGENZA DI 
SORTA ALCUNA ( in genere è det to “glossola l ia”! ) .  1Cor 14.2,14 

Per una t rat tazione sul DONO DELLE LINGUE r imando i l  let tore al la mia DISPENSA SUI DONI 
SPIRITUALI… 
Aggiungo solo quanto segue: 

a. IL DONO DELLE LINGUE (quello bibl ico e Cristiano, quello del la Pentecoste: dal l ’al tro  
facciamo bene a STARCENE MOLTO LONTANI!) NON E’ DATO A TUTTI… 1Cor 12.8-10,28-29 

-tut t i  sono Aposto l i? -Ovviamente NO! 
- tut t i  sono Profet i? –Ovviamente NO!  
- tut t i  sono Dottor i? –Ovviamente NO! 
- tut t i  fanno miracoli? –Ovviamente NO! 
- tut t i  hanno i l  Dono d i Guarig ion i? –Ovviamente NO! 
-TUTTI PARLANO IN ALTRE LINGUE? –OVVIAMENTE NO! 

Abbiamo visto sin da l pr incipio che OGNUNO HA DONI DIFFERENTI:  E’ FORTEMENTE 
ERRATO, DUNQUE, PRETENDERE CHE TUTTI I “BATTEZZATI DI SPIRITO SANTO 
PARLINO IN LINGUE” (questo si pretende al l ’ interno del grande MOVIMENTO DEI  
PENTECOSTALI!) 

b.  In tut to i l  l ibro del At t i  t roviamo SOLO 3 CASI DI PERSONE CHE PARLANO IN LINGUE: 
- i  120 i l  giorno del la Pentecoste.  At  2.4 
- i  present i in casa di Cornelio.  At  10.44-46 
- i  discepol i  di Efeso.  At  19.6-7 

c.  NESSUN TESTO BIBLICO ci autor izza a FAR DIVENTARE OBBLIGATORIO IL PARLARE IN 
ALTRE LINGUE 

d.  Mc 16.17-18 sost iene quanto segue:  
- tut t i  faranno miracol i  
- tut t i  cacceranno demoni  
- tut t i  par leranno l ingue nuove 
-tut t i  prenderanno in mano serpent i ve lenosi  
- tut t i ,  bevendo bevande ve lenose,  non ne avranno a lcun danno 

MI PARE CHE NE’ AL TEMPO APOSTOLICO E NE’ OGGI,  NESSUNO ABBIA TUTTI QUESTI 
MEDESIMI DONI MESSI ASSIEME! 

e.  Nello stesso capitolo 12 dei Cor int i ,  l ’Aposto lo Paolo dice che:  
-TUTTI I  CREDENT HANNO RICEVUTOIL BATTESIMO DELLO SPIRITO SANTO. 12.13 
-NON TUTTI PARLANO IN LINGUE. 12.30 

Se IL DONO LINGUE FOSSE IL SEGNO DEL BATTESIMO DELLO SPIRITO SANTO, TUTTI I  
CREDENTI LO RICEVEREBBERO (così sostengono “ i  Pentecostal i” ! )… DAL MOMENTO CHE 
TUTTI RICEVONO ALLA CONVERSIONE IL BATTESIMO DELLO SPIRITO SANTO! 

f . IL DONO BIBLICO DELLE LINGUE NON HA NIENTE IN COMUNE CON CERTE 
MANIFESTAZIONI CARISMATICHE DI OGGI (sarebbe più corret to di re “manifestazioni 
carsmanìache” ! ) ,  dove LA RICERCA DEL DONO DELLE LINGUE SI FA IN MODO DEL TUTTO 
MECCANICO (e NON si  tratta neppure del le LINGUE DELLA PENTECOSTE, bensì del le 
LINGUE ESTATICHE!) ,  MOLTO SPESSO COME SEGUE: 

- imposiz ione delle mani a i convert i t i  PER ORE, PER SETTIMANE  E MESI! 
-RIPETIZIONE CONTINUA AD ALTA VOCE DI FRASI COME LA SEGUENTE:  

“ABBANDONATEVI, ABBANDONATE LA VOSTRA LINGUA, DITE <ABBA, ABBA, 
ABBA, ABBA> SENZA FERMARVI,  PER TUTTO IL TEMPO CHE POTETE ( in tal i  
ambient i d icono che QUANDO VIENE LO SPIRITO SANTO, DICE: “ABBA”,  CIOE’ 
PADRE! E’ UNA SORTA DI “MANTRA INDIANO” USATO IN TUTTI GLI AMBIENTI 
NEW AGE!) 
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-spasmodiche ecc itazioni ister iche 
-cr is i estat iche 
-contorsioni  
-cadute estat iche fortemente agitate al l ’ indie tro per terra ( t ipo l ’ indemoniato de l Vangelo:  

Mc 9.14-27 (Gesù lo r ia lzò!) .  
- le cosìddet te “sante r isate” per ore,  senza avere la capacità di fermarsi!  
- i l  cosìddet to “canto spir i tuale” (una spec ie di canto estat ico e g lossola l ico,  t ipo nenia a 

più tonali tà vocal i ! )  
- fust igazioni e sbat t iment i,  sul proprio corpo o su quello di alt r i ,  f ino a vomitare grandi  

quant ità di b i le!  
-ecc 

v  Fenomeni del genere NON HANNO NIENTE DA SPARTIRE COL DONO BIBLICO DELLE 
LINGUE, NON VI PARE? QUANDO MAI SUCCESSE COSI’ ALLA PENTECOSTE? 

v  FENOMENI DEL GENERE NON HANNO NIENTE DA SPARTIRE CON L’ELARGIZIONE DEI 
DONI DA PARTE DELLO SPIRITO SANTO! 

v  FENOMENI DEL GENERE CI TURBANO PROFONDAMENTE E CI OBBLIGANO A PENSARE 
CHE SI TRATTI DI  GROSSOLANE MISTIFICAZIONI E CONTRAFFAZIONI DI SATANA 
TRAMITE I SENSI UMANI PER PRODURRE ISTERIE ED ESTASI DI MASSA, ALLO SCOPO 
DI STORDIRE E SEDURRE!                                                           

6. I  DONI DELL’INSEGNAMENTO: Apostolo, Evangelista,  Pastore e Dottore 
Inserisco quest i 4 Doni sot to questo t i tolo SOLO perché tut t i  e quat t ro quest i minister i hanno a che 
fare con l ’ insegnamento o,  comunque, con la  predicazione.   

a.  Apostolo:  (DAL GRECO “INVIATO” . Giov 13.16) MANDATO CON UN MESSAGGIO IN UN 
CERTO POSTO E PER UNO SCOPO. 
In senso stret to sono stat i  Apostol i  solo i  dodici,  ma NELLA PRIMA CHIESA VI FURONO POI 
MOLTI APOSTOLI.  At 1.1;14.14;Rom 16.7  
Anche oggi vi sono molt i  apostol i  ( in senso più ampio),  c ioè FRATELLI MANDATI IN UN 
POSTO PER UN PRECISO COMPITO: NORMALMENTE QUELLO DI FONDARE CHIESE, 
NUOVE COMUNITA’. 

b.  Evangelista:  messaggero del Vangelo per la conquista de lle anime a Cristo.  
Tut t i  i  Credent i devono evangel izzare,  ma SOLO COLORO CHE POSSIEDONO QUESTO 
DONO SPECIFICO, TRANNE RARE ECCEZIONI,  CONQUISTANO FELICEMENTE ANIME A 
CRISTO… CON POTENZA DI SPIRITO SANTO! 

c.  Pastore:  curatore d i an ime, guida delle an ime, colui che si prende cura de lle anime 
d.  Dot tore:  (dal greco “didàsckalos”,  colu i che è “versato nel la legge” ed ha la capac ità  

ulter iore d i interpretar la ed insegnarla metodicamente!  At  5.34 
Nel nostro spec if ico caso si t rat ta di f rate l l i  che hanno avuto da Dio i l  Dono d i t rasmettere 
l ’ insegnamento bas ilare del la Scr it tura in modo da FORMARE LA CHIESA: sono loro gl i  
incar icat i  da Dio a “d ispensare” la sana Dott r ina!  

Tut t i  e quat t ro quest i m inister i sono portat i  avant i da Fratel l i  che NON SOLO HANNO I  RELATIVI 
DONI,  MA: 

a.  hanno una grande consacrazione  
b.  hanno una grande sant if icazione 
c.  hanno un’ot t ima conoscenza personale di D io 
d.  hanno una grande conoscenza del la Parola d i Dio 
e.  hanno una buona esper ienza di v ita sp ir i tua le der ivante da ll ’applicazione del propr io Dono 

sul “campo”,  magari in compagnia di “co l leghi”  più anziani e p iù espert i !  
    SI TRATTA DI FRATELLI MOLTO PREPARATI IN TUTTI I  SENSI: 

a.  preparazione sp ir i tuale 
b.  preparazione b ibl ica 
c.  preparazione d i sof ferenza (prova)  

E’ una t ragedia che t roppo spesso manchino DOTTORI nelle var ie Chiesa Local i ,  al lo stesso modo 
che quando manchino PASTORI (e mi r i fer isco a f ratel l i  che hanno un vero Dono Bib l ico e NON IL 
TITOLO!)!   Ef  4.11     
In ogni Chiesa Locale dovrebbero esserci de i DOTTORI E PASTORI,  f ratel l i  capaci di incoraggiare 
la Chiesa ad AMARE LA SANA DOTTRINA: CREDO FERMAMENTE CHE UNA CAUSA 
DELL’ASSENTEISMO EVANGELICO DURANTE LE RIUNIONI SIA DA RICERCARSI PROPRIO IN 
QUESTA “ASSENZA”! 
Sono ancora quest i DONI che permettono a taluni d i OCCUPARE POSTI DI GOVERNO NELLA 
CHIESA: IL GOVERNO (Anzianato) NON E’ UN DONO, ma un uf f ic io!  A tale scopo sot to l ineo so lo 
che,  come per alt r i  campi,  IL DONO NON BASTA: necessitano,  in questo caso ancor più che in alt r i ,  
part ico lar i  carat ter ist iche di ordine personale,  morale,  famig l iare,  eccles iale e socia le!  Coloro che 
HANNO DONI DI GOVERNO, O CHE PERMETTONO IL GOVERNO, DEFINITI  SOMMARIAMENTE 
“CONDUTTORI” in Eb 13.17,  occupano IL POSTO PIU’ DELICATO E PIU’ GRAVOSO NELLA 
CHIESA: per questo la Scrit tura ord ina ai Credent i d i UBBIDIRLI… per faci l i tarne i l  compito!  
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OGGI ESISTE UN IMMENSO BISOGNO DI VERI CONDUTTORI NELLE VARIE CHIESE LOCALI:  
quasi tut te le problemat iche eccles ia l i  sorgono e f iniscono per rovinare la Chiesa a causa della  
mancanza di AUTENTICI CONDUTTORI! 

7. IL DONO DI SOCCORRERE 
Nella Chiesa esistono anche dei compit i  UMILI ,  come quello de lle pu liz ie,  de l l ’assistenza,  ecc !  
Anche per quest i D io ha stabil i to de i Doni.  Rom 12.8;  1Cor 12.28;  At  9.36-40 
Pare che Dio accordi spesso quest i Doni al le  sorel le!  

8. IL DONO DELLA LIBERALITA’. Rom 12.6-8 
Si t rat ta della CAPACITA’ DI  DONARE: tut t i  dobbiamo donare,  ma chi ne poss iede i l  Dono lo fa in  
modo spec iale!   
Chi ha questo Dono r iesce a DARE ABBONDANTEMENTE PER L’OPERA DEL SIGNORE! 
Personalmente ho avuto una zia,  andata co l Signore negl i  anni 90,  che aveva questo Dono: le i  
seppe sempre molto esserci ut i le e di incoraggiamento,  soprat tut to al l ’ in iz io del nostro Minister io ,  
quando pochi ancora c i conoscevano! Anche oggi conosco dei Credent i che hanno un ta le Dono e 
vi garant isco che ESSI ACCUMULANO UN TESORO NEL CIELO A LORO CREDITO CON LA LORO 
LIBERALITA! 2Cor 9.6-11 

CONSIGLIO A TUTTI DI LEGGERE IL LIBRO: “DIO DIRIGE I  MIEI AFFARI”  
 

C. L’Esercizio dei Doni 
I  Doni Spir i tua l i  NON sono dest inat i AL GODIMENTO PERSONALE: ESSI SONO DATI PER SERVIRE 
DIO E LA CHIESA! 
“… PER L’UTILE COMUNE…. PER L’DIFICAZIONE DELLA CHIESA…… PER IL PERFEZIONAMENTO 
DEI SANTI…!”.1Cor 12.7;  14.12;  Ef  4.11-12 
Nessuno ha i l  dir i t to d i CONSERVARE EGOISTICAMENTE IL DONO RICEVUTO: sarebbe i l  migl ior  
metodo per perderlo!  Matt 25.14.30   
La Scrit tura COMANDA DI UTILIZZARE I  DONI,  dunque bisogna:  

a.  SERVIRE. “LO FACCIA VALERE AL SERVIZIO DEGLI ALTRI”. 1Piet  4.10 
b.  SERVIRE DILIGENTEMENTE E CON GIOIA. “… CON ALLEGREZZA. Rom 12.6-8 

OGNI DONO SPIRITUALE DEVE CONDURRE IL POSSESSORE AD UN SERVIZIO GIOIOSO E AL 
COMPLETO OBLIO DI SE STESSO: A MORTE IL “SERVIZIO D’INTERESSE”, INDIVIDUALISTICO!   
IL MIGLIOR CRITERIO PER AVERE DI SICURO DEI DONI SPIRITUALI E’ QUELLO DI SERVIRE E 
DESIDERARE DI FARLO SEMPRE PIU’!  1 Cor 9.23-27 
                              “IL PADRONE … VOLLE FARE I  CONTI…” Matt 25.19  

“E IL SUO PADRONE GLI DISSE: SERVO MALVAGIO… TOGLIETEGLI DUNQUE IL DEPOSITO E 
DATELO A COLUI CHE HA…! A CHIUNQUE HA SARA’ DATO, ED EGLI SOVRABBONDERA’; MA 
A CHI NON HA SARA’ TOLTO ANCHE QUELLO CHE HA.” Matt 25.26-29      

DOMANDE CHE TI  DEVI  PORRE: 
1.  Spiega a parole tue,  in breve, cos’è i l  Dono di PROFEZIA. 
 
2.  Spiega  A PAROLE TUE E IN BREVE perché per PROFEZIA non s i intende solo LA PREDIZIONE 

PERSONALE di event i  futur i . 
 
3.  Spiega A PAROLE TUE E IN BREVE, RIPORTANDO QUALCHE TESTO BIBLICO,  perché è proib i to da Dio 

predire i l  futuro (d iv inazione! ) ! 
 
4.  Spiega a parole tue,  in breve, cos’è i l  DONO DI  APOSTOLO. 
 
5.  Spiega a parole tue,  in breve, cosa sono i  DONI DI  PASTORE E DOTTORE. 
 
6.  Spiega a parole tue,  in breve, cos’è IL VERO DONO BIBLICO DELLE LINGUE. 
 
7.  Spiega  A PAROLE TUE E IN BREVE perchè non s i  deve cercare “ i l  dono del le l ingue estat iche” . 
 
8.  Spiega a parole tue,  in breve, la PARABOLA DEI  TALENTI .  Mat t  25.14-30 
 
9.  Spiega a parole tue,  in breve, COME BISOGNA USARE I  DONI SPIRITUALI  E PER CHI . 
 
RIFLESSIONI  PERSONALI  SULLA LEZIONE 
v  CIO’ CHE HAI  CAPITO 
v  CIO’ CHE HAI  IMPARATO 
v  CIO’ CHE HAI  SPERIMENTATO 
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C. Il periodo della transizione 
Sicuramente quanto è det to nel l ibro degli Atti  è val ido ancora per no i oggi,  in quanto Parola d i Dio… 
Bisogna, però,  tenere presente quanto segue: 

1.  Esso abbracc ia UN PERIODO STORICO MOLTO BREVE DELLA CHIESA (circa 30 ani! )  
2.  LA RIVELAZIONE DI DIO TRAMITE LA SCRITTURA NON ESISTEVA AL COMPLETO 
3. TUTTO IL LIBRO HA FONDAMENTALMENTE UN “CARATTERE NARRATIVO”: questo vuol dire che 

molte cose sono “circostanziali” e NON PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA DOTTRINA CRISTIANA. 
4.  Molt i  avveniment i accaddero IN MODO DEL TUTTO UNICO ED IRRIPETIBILE.  
5. SOLO LE EPISTOLE VANNO CONSIDERATE COME MATERIA DI DOTTRINA DEFINITIVA, in quanto 

persino le Parole di Gesù nei Vangeli erano tendenti al l ’evangelizzazione e solo MARGINALMENTE 
ALLA DOTTRINA DELLA CHIESA IN TUTTI I SUOI ASPETTI. Spesso i Vangeli contengono SOLO UN 
NUCLEO SOMMARIO di quanto poi verrà sviluppato e standardizzato nelle Epistole!  

E’,  dunque, un grave errore DARE LO STESSO PESO FORMATIVO ED ETICO A VANGELI,  ATTI ED 
EPISTOLE :  le molteplic i “dot t r ine denominazional i”  esistono prat icamente per questo mot ivo!  
Molti, infatti, non si preoccupano di controllare che un dato avvenimento dei Vangeli o degli Atti abbia 
riscontro precedentemente o successivamente, o che sia ratificato definit ivamente dalla stessa Parola di Dio. 
NOI NON ABBIAMO NESSUN DIRITTO DI TENTARE UNA RIPETIZIONE DEGLI EVENTI BIBLICI,  
soprat tut to d i quel l i  miracolosi,  QUASI CHE AVESSIMO LA SOVRANITA’ AL POSTO DI DIO: 
OLTRETUTTO DIVERSI EVENTI BIBLICI SONO RACCONTATI SOLO PERCHE’ FACCIAMO 
ATTENZIONE A NON RIPETERE LO STESSO ERRORE, DOVUTO, MAGARI,  AD ECCESSIVA 
SUPERFICIALITA’ O FRETTA! VEDI,  AD ESEMPIO: Num 11.30-40!  
v  I  VANGELI SONO NARRATIVI:  

•  narrano la vita di Gesù e in essi s i coglie i l  MESSAGGIO DI CRISTO PER LA SALVEZZA. 
•  TUTTI GLI AVVENIMENTI DEI VANGELI SI  SVOLGONO “SOTTO LA LEGGE DI MOSE’”! 
•  Tut to è condizionato da usi e costumi ebraic i ,  dal la mental i tà e da lla civ i l tà degli  ebrei.  
•  Tut to viene cons iderato in v ista del DESTINO DI ISRAELE! 
•  Tut to ciò che è GENTILE viene radicalmente e profondamente d ist into da ciò che è g iudaico:  

una net ta d ist inz ione è fat ta anche persino per la Chiesa che ne seguirà!  
-  di f ronte ad ogni passo dei Vangeli  bisogna pr ima stab il ire se s i r i fer isce so lo a i Giudei,  ad 

Israele in generale,  o se i l  suo contenuto potrà essere considerato valido e applicabi le  
anche per i  Credent i di oggi,  magari in parte!  
-  Di f ronte ad ogni brano dei Vangeli  BISOGNA AMMETTERE CHE LA CHIESA ESISTE SOLO 

“NELL’OMBRA”,  SOLO IN FORMA “SIMBOLICA” ALL’INTERNO DI ALCUNE PARABOLE O 
DICHIARAZIONI PROFETICHE! 
-  Come si dovrebbe fare per tut ta la  Scrit tura,  anche per quanto r iguarda i Vangel i  NON 

BISOGNA MAI BASARSI SU UN QUALSIASI VERSETTO ISOLATO: “chi estrapola un 
versetto dal  contesto,  cerca solo un pretesto”! 

v  GLI ATTI DEGLI APOSTOLI SONO NARRATIVI: 
•  Sono la CONTINUAZIONE DEI VANGELI:  nel  pr imo capito lo è descrit ta l ’ascensione di Cr isto e  

l ’at tesa del lo Spir i to Santo (conclusione di event i in iz iat i  ne i Vangeli ! ) .  
•  I l  per iodo stor ico degl i  At t i  rappresenta un TERRENO DI TRANSIZIONE, DI PASSAGGIO: 

TUTTO E’ RIVESTITO DEL <<CARATTERE DELLA PROVVISORIETA’ E DELLA 
TEMPORANEITA’>> . 

•  MOLTI FENOMENI,  AVVENIMENTI,  FATTI E MANIFESTAZIONI SI  AVVERARONO UNA SOLA 
VOLTA ANCHE DURANTE LO STESSO PERIODO: vedi,  ad esempio,  At  2.2-3!  

•  Né nel l ibro degli  At t i  e  né alt rove nella Scrit tura è det to che tut te quelle cose sarebber o 
accadute sempre  e da parte di  tutti  durante la stor ia del la Chiesa!  

•  LA DOTTRINA FU STABILITA SOLO SUCCESSIVAMENTE CON LE EPISTOLE APOSTOLICHE. 
•  La Prima Chiesa era COMPLETAMENTE GIUDAICA, come r isulta da At  2:  nessun Giudeo 

Crist iano avrebbe mai pensato che LE PORTE DELLA CHIESA SI SAREBBERO APERTE 
ANCHE PER I  GENTILI CONVERTITI .  Persino g l i  Apostol i  dovet tero essere CONVINTI 
FORZATAMENTE DA DIO PER RENDERSI CONTO CHE MOLTE COSE ANDAVANO VISTE 
DIVERSAMENTE! At  10;11;13;18;28 

•  At  1.8 sot tol inea che CHIUNQUE RICEVA LO SPIRITO SANTO RICEVERA’ ALTRESI’ LA SUA 
POTENZA, MA NON BISOGNA DIMENTICARE CHE <NE’ GESU’ E NE’ GLI APOSTOLI 
VOLEVANO AGIRE SULLE MASSE: i l  lo ro obiet t ivo era i l  s ingolo individuo!>.  Gesù NON ERA 
VENUTO PER SFAMARE LA GENTE, O PER GUARIRLA DELLE SUE INFERMITA’ (Giov 6):  se 
lo fece fu solo perché CREDESSERO CHE EGLI ERA IL CRISTO! 

Oggi SOLO I  CARISMATICI (t ra coloro che si  r i fanno in qualche modo al la Bibbia!)  cercano ancora con 
zelo,  fede e perseveranza la manifestazione degl i  stessi segni Apostol ic i!  Per questo mot ivo farò delle  
r i f lessioni  di part icolare importanza bibl ica al f ine d i CHIARIRE LE RAGIONI BIBLICHE DELLA 
TRANSIZIONE!… 

a. IL CONCILIO DI GERUSALEMME mostra che la pr ima Chiesa era COME UN BAMBINO APPENA 
NATO: indef inita,  disordinata,  infant i le in tut t i  i  suoi aspet t i  e senza l ineament i ben prec isi:  era 
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zelante,  ma si t rat tava di UNO ZELO SENZA LA CONOSCENZA DI TUTTA LA VOLONTA’ DI  
DIO… CHE VERRA’ POI ESPRESSA E CODIFICATA NELLE EPISTOLE APOSTOLICHE! At  15 

c.  LA BASE DELLA CONDOTTA CRISTIANA è sempre stata LA FEDE: 
“CAMMINIAMO PER FEDE E NON PER VISIONE” (2Cor 5.7) sta a dimostrare che DIO HA 
SEMPRE VOLUTO CHE LA CONDOTTA DEI SUOI FIGLI FOSSE MOTIVATA DALLA FEDE E NON 
DAI MIRACOLI,  o da tut to ciò che si “vede”!  
“se vedranno che uno va a loro –dai mort i-…” !  Lc 16.30-31… 
L’UOMO VORREBBE SEMPRE VEDERE PER CREDERE, ma Dio chiedere sempre di CREDERE 
SENZA VEDERE! Giov 20.29 

d.  SIA I  VANGELI CHE GLI ATTI SONO CARATTERIZZATI DA UN TEMPO DI GRANDE 
CONFUSIONE NELLA CHIESA: LA CONDOTTA DEI CRISTIANI AVEVA ANCORA BISOGNO DI 
ESSERE REGOLAMENTATA. Per questo mot ivo furono scritte le Epistole: per stabil ire UNA 
VOLTA PER TUTTE quale doveva essere la  condotta dei  Cristiani!   
“T i scr ivo af f inchè… tu sappia COME BISOGNA COMPORTARSI NELLA CHIESA…” 1 Tim 2.14-
15!… QUESTO VUOL DIRE CHE NON ERA ANCORA CHIARO COME BISOGNAVA 
COMPORTARSI NELLA CHIESA, QUALE CONDOTTA CRISTIANA BISOGNAVA AVERE, O CHE 
COSA CREDERE E COSA NON CREDERE DI PRECISO! 
Sia la Dott r ina sia l ’et ica Crist iana,  infat t i ,  non s i devono desumere tassat ivamente o 
def in it ivamente nè da i Vangeli  e né dagli  At t i ,… quantunque sia i  Vangeli  che g l i  At t i  contengano 
alcuni element i preziosi di Dot t r ina e di et ica Crist iana! 
¨  COME MAI AL TEMPO DEI VANGELI E AL TEMPO DEGLI ATTI SI CREDEVANO E SI 

FACEVANO COSE CHE NON POSSONO STABILIRE DEFINITIVAMENTE LA DOTTRINA E 
L’ETICA CRISTIANA? –PER IL SEMPLICE MOTIVO CHE QUEI  CREDENTI NON AVEVANO 
TRA LE MANI LA PAROLA DI DIO PER INTERO COME L’ABBIAMO ADESSO NOI! 

¨  E’ SOLO LA PAROLA DI DIO CHE STABILISCE DEFINITIVAMENTE QUELLO CHE SI DEVE 
CREDERE E QUELLO CHE SI DEVE FARE: NON LA TRADIZIONE DELLA CHIESA, O LE 
USANZE DI TALUNE “CHIESE LOCALI”!  (Alt r iment i dovremmo rat i f icare i l  credo e l ’et ica del  
Cat tol icesimo Romano, i l  quale fonda i suoi dogmi su l la t rad izione e le usanze “dei padri ” !  … 
NOTARE IL BRANO DELLA SAMARITANA: Giov 4.20-24!) 

e.  COMPRENDERE che i miracol i  di Gesù e degl i  immediat i  discepoli  erano so lo DEI MEZZI per 
raggiungere uno scopo ben preciso e NECESSARIO IN QUEL PRECISO TEMPO:  NON ERANO 
“SPETTACOLI” CHE SI SAREBBERO PERPETUATI PER TUTTO IL TEMPO DELLA CHIESA 
SULLA TERRA! D’a lt ra parte NON si perpetuarono neppure per tut to i l  tempo del pr imo secolo e 
RIPRESERO DI NUOVO UNA CERTA FORZA SOLO CON L’AVVENTO DELLO SPIRITISMO 
MODERNO, IMPORTATI DALLE RELIGIONI ORIENTALI ED ESOTERICHE… così  come successo 
nel la Chiesa d i Cor into de l pr imo secolo!   
“… guarda di NON dirlo a nessuno!…” Matt 8.4; Mc 5.43 
-  precauz ione per non essere t ravo lto dagl i  event i:  queste not iz ie,  a l lora come ora,  si  

dif fondevano molto rapidamente e potevano creare delle dif f icoltà:  la gente avrebbe cercato 
Gesù per i  miracoli !  Giov 2.23-25;  Lc 6.19;  Giov 6.26 

-  Dio non vo leva “agire su l le masse”,  ma sull ’ indiv iduo:  Egli  non vo leva che la gente si  
fermasse sul miracolo ma che posasse i l  suo sguardo su di Lu i!  

f . I  CAMBIAMENTI ERANO “ALLE PORTE”:  
-  “da quell ’ora Gesù cominciò a dichiarare ai  Suoi discepoli  che DOVEVA ANDARE A 

GERUSALEMME E SOFFRIRE MOLTE COSE!” Matt 16.21.   
La presenza miracolosa d i Gesù COMINCIAVA GIA’ A PERDERE LA SUA 
FISIONOMIA: infat t i  NON era venuto per  fare miracoli ,  ma PER DARE LA SUA VITA, 
PER MORIRE SULLA CROCE! 

-  “…Molte cose ho ancora da dirvi…!” Giov 16.12-15.   
Si r i fer iva al l ’Opera de llo  Spir i to Santo,  al la Scrit tura che Egl i  avrebbe ispirato  
successivamente e a l la quale TUTTI  s i sarebbero at tenut i scrupolosamente e 
def in it ivamente! .   

-  IL TEMPO DI GESU’ FU UNICO NEL SUO GENERE: irripatibi le! Matt 13.17; Lc 17.22 
g. GESU’ NON VOLEVA CHE I  SUOI SEGUACI “GIOCASSERO” CON I  MIRACOLI:  i  miracoli  NON 

possono dare nul la al l ’anima assetata di sa lvezza,  al di la di una “fol le eufor ia”!  (Succede al la  
gente ne ll ’ambito de lle tante rel igioni in occasione d i “presunt i”  miracol i ! )  
GESU’ VOLEVA CHE I  SUOI SEGUACI STESSI FOSSERO DEI MIRACOLI VIVENTI,  CHE 
MOSTRASSERO LA TRASFORMAZIONE OPERATA DA CRISTO NELLA LORO VITA! 

h.  QUANTO MOSTRATO CON I MIRACOLI BIBLICI BASTA:  
-  “… FECE MOLTI ALTRI MIRACOLI,  MA… QUESTE COSE SONO SCRITTE AFFINCHE’ 

CREDIATE CHE GESU’ E’  IL CRISTO…!” Giov 20.30-31!   
Tut t i  quei miracoli  avevano lo scopo di CREDERE IN CIO’ CHE ANCORA NON ERA 
STATO CHIARAMENTE SCRITTO: ora non avrebbero più tale scopo, po iché E’ LA 
SCRITTURA CHE DEVE CONVINCERE! 

-  Dio creava in quel modo DEI TESTIMONI OCULARI CREDIBILI  DALLA GENTE A MOTIVO 
DEI MIRACOLI, in mancanza delle Scritture.  Atti  4.20; 1Giov 1.1.   
NON ESSENDOCI “LA PAROLA SCRITTA”,  IN MANCANZA DI ESSA, I  MIRACOLI  
DIVENTAVANO LA PROVA DI VERITA’: QUANDO SI EBBE “LA PAROLA SCRITTA” NON 
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C’ERA PIU’ BISOGNO DI “PROVE VISBILI  E SOPRANNATURALI”,  POICHE’ LA GARANZIA 
ORA VENIVA DALLA SCRITTURA! 

NELLA MISURA CHE LA SCRITTURA COMPARIVA AUTOREVOLMENTE, I  MIRACOLI 
COMINCIARONO A DECLINARE: IL DOCUMENTO DI FEDE, INFATTI,  E’ LA 
SCRITTURA E NON I  MIRACOLI! 
Q U E S T O  E ’  I L  M O T I V O  D O M I N A N T E  P E R  C U I  N O I  D O B B I A M O  
S E G U I R E  L A  “ T E O L O G I A  D E L L A  P A R O L A ”  e  n o n  “ l a  t e o l o g i a  
d e l l ’ e s p e r i e n z a  m i r a c o l o s a ”  ( c h e ,  p u r e ,  D i o  f a  f a r e  a  t u t t i  
i  C r e d e n t i ! ) !  

-  TRA LE SUE ULTIME PAROLE GESU’ STESSO AFFERMO’ CHE “SONO BEATI COLORO 
CHE NON CREDONO CON I  MIRACOLI” E PAOLO COMANDO’ CHE NOI DOBBIAMO 
CAMMINARE PER FEDE… E NON PER VISIONE! 

LA RICERCA DEI DONI SPIRITUALI 
MI SONO SPESSO SENTITO CHIEDERE: “come si fa a capire qual è i l  mio Dono”? 
Vorrei subito sot tol ineare con forza quanto segue:  
1. Bisogna RICERCARE i  Doni Spiri tuali .  1 Cor 14.1; 12.31 

Il MOTIVO DELLA RICERCA deve essere solo AI FINI DEL SERVIZIO e non della vanagloria: SE DESIDERI 
SERVIRE UMILMENTE, INIZIA PURE LA TUA RICERCA E GIUNGERAI AD UNA BUONA CONCLUSIONE, 
MA SE NON DESIDERI UMILMENTE SERVIRE… TUTTE LE TUE RICERCHE SARANNO INUTILI! 

a.  la r icerca deve essere fat ta con fede.  Mc 11.24 
b. la ricerca deve essere ATTIVA: non devi startene passivo fino a che non saprai qual è il tuo Dono! 

2. NON BISOGNA TRASCURARE IL DONO CHE AGIA’ ABBIAMO (1Tim 4.14).   
Se sappiamo di avere una capacità, dobbiamo utilizzare quello che abbiamo PRIMA DI CERCARNE ALTRE! 
Spesso ci sono Credent i che vorrebbero cercare di avere quello che hanno g l i  altr i  e t rascurano d i  
ut i l izzare quel lo che hanno loro!   
Se sai di avere una capac ità cominc ia ad ut i l izzare al massimo quel la:  PRIMA DI CERCARE 
ALTRO, NON TRASCURARE QUELLO CHE HAI!  (L’ impos izione delle mani di cu i s i par la  in questo 
passo non è TASSATIVA ED ERA SOLO UNA PRASSI DEL TEMPO: OLTRETUTTO NON SI USAVA 
NEANCHE SEMPRE, POICHE’ SPESSO LO SPIRITO E I  DONI ARRIVAVANO SENZA IMPOSIZIONE 
DELLE MANI!  At  2;  10;  19;  1Cor 12;14.)  

3. BISOGNA RAVVIVARE QUELLO CHE SI HA.  
I l  fat to che uno abbia i l  Dono di predicare NON signif ica che deve cercarne un a lt ro,  poiché PRIMA 
DI CERCARNE UN ALTRO DEVE UTILIZZARE QUELLO CHE HA E DEVE “SPECIALIZZARSI” IN 
QUELLO CHE FA: DEVE RAVVIVARE IL PROPRIO DONO!  
Conosco persone che oggi predicano tale e quale a 25 anni fa:  f iacchi erano e f iacchi sono,… MA 
NON PERCHE’ NON ABBIANO IL DONO,… BENSI’ SOLO PERCHE’ NON LO RAVVIVANO! 

¨  IL DONO NON DEVE ESSERE LASCIATO ATROFIZZARE!  
¨  IL DONO VA “SVILUPPATO”: DEVI DIVENTARE UNO SPECIALISTA NELL’UTILIZZO DEL 

TUO DONO! Non devi accontentart i  di aver lo,  ma devi “ravvivar lo”!  
4. NON BISOGNA DISTRARSI.   

Non devi lasc iart i  “ impacciare dal le faccende della vita:  sei in guerra!  2 Tim 2.4. IL SOLDATO NON 
DEVE DISTRARSI MAI:  deve essere concent rato e consacrato totalmente a quello che sta facendo,  
poichè i l  nemico approf i t terebbe della sua più picco la d ist razione!  CONSACRAZIONE E POI 
CONSACRAZIONE SE VUOI SAPERE IL TUO DONO! 

5. NON BISOGNA “FUGGIRE DALLA PROVA”. Giac 1.12!  
Tutt i  i  grandi  servi  di  Dio sono stat i  provat i:  spesso Dio e gl i  stessi Conduttor i t i  metteranno al la  
prova…; e tu devi superare con tut te le tue forze tut te le prove.   
Molti si tirano indietro nella prova e NON OFFRONO MAI UNA VERA VERIFICA DELLE LORO CAPACITA’! 

6. RIFLETTI SU QUELLO CHE SAI. 
SE NON SAI ANCORA QUAL E’ IL TUO DONO… sai, però, che almeno uno ce l’hai:  parti dal 
presupposto che DEVI FARE QUALCOSA, poichè e’ impossibile che tu non sia capace di fare niente!  

7.  BISOGNA METTERSI IN PREGHIERA SERIAMENTE: BISOGNA ACCETTARE QUELLO CHE DIO RIVELA 
NELLA PREGHIERA! Molt i  “ temono” di r icevere quel lo che NON vorrebbero mai… e,  quindi,  NON 
cercano mai ser iamente nella preghiera!…  
SE NON SIAMO DISPOSTI A FARE QUELLO CHE DIO CI DIREBBE, PERCHE’ MAI CHIEDERE 
COSA VUOLE CHE FACCIAMO? Giov 7.17 

8. STUDIARE A FONDO L’ARGOMENTO. 
DOBBIAMO SAPERE BENE COSA DICE LA BIBBIA DEI DONI SPIRITUALI:  in questo modo 
evit iamo di chiedere ciò che Dio NON ci darebbe o che non sarebbe ut i le al la Chiesa!   
SE NELLA CHIESA ESISTONO GIA’ DIVERSI DONI DI INSEGNAMENTO, AD ESEMPIO, PERCHE’  
CHIEDERNE UN ALTRO DEL GENERE, O ASPIRARE AD AVERE UNA FUNZIONE COSI’,… DAL 
MOMENTO CHE SONO GIA’ IN TANTI A FARLO! CERCHIAMO LA COMPLEMENTARIETA’ NEI 
DONI:  è una del le carat ter ist iche dei DONI CHE DIO ACCORDA ALLA CHIESA! 

9. DOBBIAMO SAPERE BENE LE NOSTRE CAPACITA’.   
Quello in cui s iamo capaci d i operare,  probabilmente,  manifesta g ià un Dono!  
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E’ st rano come spesso CI PIACCIA FARE QUELLO PER CUI NON SIAMO CHIAMATI ED EVITIAMO 
DI FARE QUELLO PER CUI SIAMO PORTATI… PERCHE’ NON CI PIACE! 

a.  pr imo, perché NON siamo noi che dobbiamo scegl iere i  Doni che Dio ci deve dare!  
b.  secondo perché Lu i l i  ha già preparat i s in dal la fondazione de l mondo (elet t i ! ) !  
c.  terzo,  perché DOBBIAMO METTERE SEMPRE A DISPOSIZIONE TUTTO QUELLO CHE 

SAPPIAMO FARE: non dobbiamo fare g l i  “schizzinosi”  o i  “r i t roset t i” !  
DOBBIAMO METTERE A DISPOSIZIONE DELLA CHIESA LA NOSTRA PERSONA INTERA E 
PER TUTTE LE COSE CHE CI SONO DA FARE: RIMANDO IL LETTORE ALLA LEZIONE 
SULLA “GUIDA DI DIO” DEL CORSO BIBLICO “I  PRINCIPI DEL CRISTIANESIMO”! 

10. DOBBIAMO SAPERE CHE IL PROCESSO PER “SCOPRIRE” IL DONO SPIRITUALE RICEVUTO” PUO’ ESSERE LUNGO.  
Abbiamo bisogno di molto tempo e dell’aiuto degli altri, SOPRATTUTTO DEI CONDUTTORI DELLA CHIESA! 
SPESSO CI VERRA’ CHIESTO DI FARE QUALCOSA E NOI LO FAREMO A PRESCINDERE DA TUTTO, 
CHE LO ABBIAMO FATTO ALTRE VOLTE O NO, CHE CI SENTIAMO DI FARLO O NO, ECC! 
¨  Succederà che su l le pr ime ci ch iederanno d i FARE ,  FORSE, 10 COSE;  
¨  POI DI QUELLE DIECI CE NE CHIEDERANNO SOLO 5;   
¨  POI DI QUELLE CINQUE CE NE CHIEDERANNO SOLO 3;   
¨  PIOI DI QUELLE 3 CE NE CHIEDERANNO SOLO 2; 
¨ INFINE CI CHIEDERANNO DI FARE QUELLA SOLA COSA NELLA QUALE PORTIAMO PIU’ FRUTTO ALLA 

GLORIA DI DIO E PER L’EDIFICAZIONE DELLA CHIESA: QUELLO SARA’ IL NOSTRO COMPITO GRAZIE 
AL RELATIVO DONO RICEVUTO PER POTERLO FARE: ABBIAMO SCOPERTO IL NOSTRO DONO! 

In quello c i t roveremo a nostro agio e in quello ci “special izzeremo”:  saremo sempre pront i a fare 
di tut to,  ma ora sappiamo qual è i l  nostro Dono! 
Alla f ine de lla  nostra  r icerca,  dunque, saranno i Conduttor i ,  pr ima,… e la Chiesa intera po i,  a  
r iconoscere i l  nostro DONO! 

 
C H I  V U O L  S A P E R E  
C O S A  D E V E  F A R E …  
C O M I N C I  P U R E …  …  
A  L A V O R A R E !

 
 
DOMANDE CHE TI  DEVI PORRE. 
1. Spiega A PAROLE TUE E IN BREVE cosa s’ intende per TRANSIZIONE BIBLICA. 

 

 

2.  PERCHE’ DIO, SECONDO TE, NELLA STORIA HA POSTO DELLE “TRANSIZIONI BIBLICHE”. 

 

 

3.  Secondo te,  qual è i l  p into che p iù d i tut t i  fa capire LA TRANSIZIONE BIBLICA APOSTOLICA? 

 

 

4.  QUALE PUNTO DELLA RICERCA SUI DONI TI  LASCIATO RIFLETTERE DI PIU’. 

 

 

 
RIFLESSIONI PERSONALI SULLA LEZIONE: 
v  Ciò che hai  capito 
v  Ciò che hai  imparato 
v  Ciò che hai  sperimentato 

 


